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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

 

NUOVA DISCIPLINA DEGLI APPALTI PUBBLICI E DEI CONTRATTI DI CONCESSIONE 

TERZO MODULO 

SCHEMA PROGRAMMA DIDATTICO 

L’edizione ha una durata di 30 ore, distribuite in 5 giornate d’aula 

In ottemperanza a quanto previsto nell’Avviso Pubblico di ITACA per la costituzione di una “Long List” di 

esperti per il conferimento di incarichi di docenza in materia di contratti pubblici, si riporta di seguito il 

programma didattico della Provincia autonoma di Trento. 

1^giornata - LE PECULIARITÀ STRUTTURALI DELLA DISCIPLINA PAT IN MATERIA DI 

                       APPALTI  

Obiettivo: individuare quali elementi di fondo caratterizzano e distinguono la disciplina provinciale rispetto a 

quella nazionale, e identificare le ragioni alla base delle diverse scelte, da utilizzare come criteri interpretativi 

 

- L’ordinamento provinciale dei contratti pubblici: L.P. 9 marzo 2016, n. 2; L.P. 10 settembre 

1993, n. 26; L.P. 19 luglio 1990, n. 23. 

- Il ruolo di regolazione degli appalti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) – le 

linee guida. - Le linee guida della PaT elaborate con ANAC. 

- Le peculiarità nella materia degli appalti della disciplina provinciale. In particolare: 

o La progettazione: le fasi, la centralità della progettazione, la minima unità autonoma 

e funzionale e la suddivisione in lotti; 

o La tutela del lavoro: il pagamento diretto dei subappaltatori e le cd. clausole sociali. 

 

2^giornata: LA DISCIPLINA PROVINCIALE PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE  

Obiettivo: ricognizione dei diversi istituti che presiedendo alla scelta del contraente individuando per 

ciascuno i riferimenti normativi specifici per la PAT, sottolineando le differenze rispetto al quadro nazionale 

 

- La programmazione ed eventuale aggregazione dei fabbisogni, sia con riferimento ai lavori 

pubblici che agli acquisti di beni e di servizi. 

- La determinazione del valore stimato a base di gara. 

- L'applicazione dei CAM.  

- I sistemi di scelta del contraente: la procedura aperta; la procedura ristretta; la procedura 

negoziata. 

- I requisiti di partecipazione e i motivi di esclusione negli appalti di lavori, servizi e forniture. 

In particolare il sistema di qualificazione unico negli appalti di lavori. Il soccorso istruttorio. 

- I criteri di aggiudicazione: il prezzo più basso e l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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- La centralità dell’offerta economicamente più vantaggiosa: la commissione tecnica e gli 

elementi di valutazione qualitativi, ambientali e sociali; le peculiarità negli appalti ad alta 

intensità di manodopera. 

 

 

- Le formule matematiche per l’attribuzione dei punteggi nell’O.E.V. e la riparametrazione. 

- Le funzioni del segretario verbalizzante nelle commissioni tecniche di valutazione 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  

- L’anomalia dell’offerta. Le modalità telematiche di individuazione. 

- L’acquisizione del codice identificativo di gara e le modalità di verifica dei requisiti di 

partecipazione sul sistema AVCPASS. 

 

3^giornata - LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO/GARA IN SETTORI SPECIALI E GLI  

                      STRUMENTI DI PARTENARIATO CON I PRIVATI  

Obiettivo: ricognizione dei diversi istituti che presiedono alla scelta del contraente in alcuni settori speciali e 

per alcuni peculiari affidamenti, oltre che dei meccanismi di PPP, individuando per ciascuno i riferimenti 

normativi specifici per la PAT, sempre sottolineando le differenze rispetto al quadro nazionale 

 

- L'affidamento dei servizi professionali di ingegneria ed architettura. 

- L’affidamento dei servizi sociali. 

- Le gare telematiche per l’acquisto di lavori, servizi e forniture sulla piattaforma Mercurio. 

- L'utilizzo degli strumenti elettronici per l'acquisto di beni e servizi. Le convenzioni quadro e 

il mercato elettronico provinciale. 

- Il partenariato pubblico privato. In particolare le concessioni e il Project financing. 

 

4^giornata - LA GESTIONE DELLA FASE DI ESECUZIONE E IL CONTENZIOSO 

Obiettivo: analisi dei principali istituti inerenti la fase di esecuzione del contratto; individuazione degli 

strumenti utili alla prevenzione e alla gestione stragiudiziale delle controversie, previsti a livello nazionale e 

analizzati nella loro concreta applicazione al particolare contesto dell’ordinamento trentino, nonché 

descrizione dei profili di maggior rilievo pratico riguardanti il contenzioso che statisticamente si è presentato 

con maggior frequenza nell’ambito delle procedure attivate dalla PAT 

 

- Il contratto e le modifiche in corso di esecuzione. 

- Gli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza. Le norme anticorruzione nelle 

procedure di affidamento ed esecuzione di contratti pubblici 

- Il contenzioso nella fase di affidamento dei contratti pubblici 

- Il contenzioso nella fase di esecuzione dei contratti pubblici 
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5^giornata - ESERCITAZIONE  

 


